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1. DATI DI SINTESI 
 
Il bilancio dell’Automobile Club Pesaro e Urbino per l’esercizio 2023 presenta le seguenti risultanze 

di sintesi: 

Risultato Economico =   €             8.041  
    
Totale Attività =   €        983.511  
    
Totale Passività =  €        339.975  
    
Patrimonio netto =  €        643.536  
    
Margine Operativo lordo =  €           25.238  
 

Il margine operativo lordo è così calcolato: 

 

Tabella 1.1 – Margine operativo lordo 

DESCRIZIONE   IMPORTO  

 1) Valore della produzione  411.737 
    

 2) di cui proventi straordinari  0 
    

 3 - Valore della produzione netto (1-2)  411.737 
    

 4) Costi della produzione  394.872 
    

 5) di cui oneri straordinari  0 
    

 6) di cui ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti (B.10, B.12, B.13)  8.373 

    
 7 - Costi della produzione netti (4-5-6)  386.499 

    
 MARGINE OPERATIVO LORDO (3-7)  25.238 

 

Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2023 con gli 

scostamenti rispetto all’esercizio 2022: 
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Tabella 1.a – Stato patrimoniale 

STATO PATRIMONIALE 31.12.2023 31.12.2022 Variazioni 

SPA - ATTIVO       

SPA.B - IMMOBILIZZAZIONI       

             SPA.B_I - Immobilizzazioni Immateriali 0 0 0 

             SPA.B_II - Immobilizzazioni Materiali 75.934 76.907 -973 

             SPA.B_III - Immobilizzazioni Finanziarie 41.783 20.238 21.545 

Totale SPA.B - IMMOBILIZZAZIONI 117.717 97.145 20.572 

SPA.C - ATTIVO CIRCOLANTE       

             SPA.C_I - Rimanenze 0 0 0 

             SPA.C_II - Crediti 214.722 264.909 -50.187 

             SPA.C_III - Attività Finanziarie 0 0 0 

             SPA.C_IV - Disponibilità Liquide 553.845 515.628 38.217 

Totale SPA.C - ATTIVO CIRCOLANTE 768.567 780.537 -11.970 

SPA.D - RATEI E RISCONTI ATTIVI 97.227 91.595 5.632 

Totale SPA - ATTIVO 983.511 969.277 14.234 

SPP - PASSIVO       

SPP.A - PATRIMONIO NETTO 643.536 635.499 8.037 

SPP.B - FONDI PER RISCHI ED ONERI 7.150 9.986 -2.836 

SPP.C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAV. SUBORDINATO 28.254 25.726 2.528 

SPP.D - DEBITI 166.162 166.095 67 

SPP.E - RATEI E RISCONTI PASSIVI 138.409 131.971 6.438 

Totale SPP - PASSIVO 983.511 969.277 14.234 

 

Tabella 1.b – Conto economico 

CONTO ECONOMICO 31.12.2023 31.12.2022 Variazioni 

A - VALORE DELLA PRODUZIONE 411.737 377.489 34.248 

B - COSTI DELLA PRODUZIONE 394.872 370.896 23.976 

DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 16.865 6.593 10.272 

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI 197 992 -795 

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' FINANZIARIE  0 -2.419 2.419 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B ± C ± D ± E) 17.062 5.166 11.896 

Imposte sul reddito dell'esercizio 9.021 4.957 4.064 

UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 8.041 209 7.832 

 

 

Di seguito è riportato uno schema di sintesi della valutazione al 31.12.2023 del sistema di obiettivi 

per l’equilibrio economico, patrimoniale per il triennio 2021-2023 deliberato dal Consiglio Direttivo 

nella seduta del 29 giugno 2021: 
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Tabella 1.c – Sistema di obiettivi per l’equilibrio economico, patrimoniale per il triennio 2021-2023 

 

Aree di analisi Peso % area Indicatori Formula Grandezze dell'indicatore Indicatore al 
31/12/2020 

Media 
2017/2020 

Linee guida ACI Target 
approvato al 
31.12.2023 

Valutazione al 
31.12.2023 

                        

Indebitamento 
v/ACI 

30% 
Livello 

indebitamento 
v/ACI 

 
Indebit. netto vs ACI 

Totale Attivo 

(debiti scaduti vs ACI 
+rate P.R. in scadenza) -
crediti scaduti vs ACI -0,7% -1,6% ≤ 10% ≤ 10% -1,82% 

voce Totale Attivo dello 
Stato Patrimoniale 

                        

Equilibrio 
finanziario 

20% 
Solidità 

finanziaria 

Flusso di cassa della 
gestione operativa 

Totale Attivo 

voce A del Rendiconto 
Finanziario 

0,9% -1,1% ≥ 2% ≥ -1% 6,08% 
voce Totale Attivo dello 
Stato Patrimoniale 

                        

 
Equilibrio 
economico 

 
20% 

 
Ebitda margin 

 
 

Margine operativo lordo 
Valore della produzione 

voce A-B del Conto 
Economico al netto di B.10, 
B.12, B.13, ricavi e costi 
eccezionali -3,4% 2,2% ≥ 12% ≥ 0% 6,13% 

voce A del Conto 
Economico al netto di 
ricavi eccezionali 

                        

Equilibrio 
patrimoniale 

30% 
Solidità 

patrimoniale 
Patrimonio netto 

Totale Attivo 

Voce A) del Passivo 
Patrimoniale 

67,4% 70,3% ≥ 15% ≥ 15% 65,43% 
voce Totale Attivo dello 
Stato Patrimoniale 



 

 

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

 

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO
 
Le variazioni al budget economico 202

sono state n. 1 deliberata dal Consiglio direttivo dell’Ente nella seduta del 27/10/2023.

 

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget 

economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consu

ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al 

vincolo autorizzativo definito nel budget.

 

Tabella 2.1 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il bu

 

Si attesta il rispetto del vincolo di spesa definito nel Budget 2023 ad eccezione di:

- voce B10 “ammortamenti e svalutazioni”: lo scostamento è dovuto alle svalutazioni prudenziali 

effettuate in chiusura di bilancio di parte dei crediti 

organizzative registrate negli ultimi esercizi nel recupero di tali crediti, nonché di un credito 

previdenziale risalente al 2019, il cui recupero è più difficoltoso del previsto;

1 

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO 

Le variazioni al budget economico 2023, effettuate durante l’anno e sintetizzate nella tabella 2.1, 

state n. 1 deliberata dal Consiglio direttivo dell’Ente nella seduta del 27/10/2023.

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget 

economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consuntivo, nel conto economico; 

ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al 

vincolo autorizzativo definito nel budget. 

Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget economico

Si attesta il rispetto del vincolo di spesa definito nel Budget 2023 ad eccezione di:

voce B10 “ammortamenti e svalutazioni”: lo scostamento è dovuto alle svalutazioni prudenziali 

effettuate in chiusura di bilancio di parte dei crediti v/delegati, alla luce delle difficoltà finanziarie ed 

organizzative registrate negli ultimi esercizi nel recupero di tali crediti, nonché di un credito 

previdenziale risalente al 2019, il cui recupero è più difficoltoso del previsto; 

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET 

, effettuate durante l’anno e sintetizzate nella tabella 2.1, 

state n. 1 deliberata dal Consiglio direttivo dell’Ente nella seduta del 27/10/2023. 

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget 

ntivo, nel conto economico; 

ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al 

dget economico 

 

Si attesta il rispetto del vincolo di spesa definito nel Budget 2023 ad eccezione di: 

voce B10 “ammortamenti e svalutazioni”: lo scostamento è dovuto alle svalutazioni prudenziali 

v/delegati, alla luce delle difficoltà finanziarie ed 

organizzative registrate negli ultimi esercizi nel recupero di tali crediti, nonché di un credito 



 

 

-  voce 22 “imposte dell’esercizio”: lo scostamento è dovuto a maggior IRES.

Entrambi gli scostamenti sono dovuti a costi obbligatori, derivanti da valutazioni di fine esercizio e 

la cui iscrizione è necessaria nel rispetto dei principi di prudenza e competenza 

Complessivamente, l’utile realizzato è di 

per € 2.070. 

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI
 
Durante l’anno non sono state effettuate variazioni al budget degli investimenti / dismissioni 202

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget 

degli investimenti / dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a consuntivo; ciò al fine di 

attestare, mediante l’evidenza degli scosta

autorizzativo del budget.  

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti / dismissioni considera tutte le voci 

delle immobilizzazioni, salvo i crediti delle immobilizzazioni finanzi

esclusi dal vincolo autorizzativo.  

 

Tabella 2.2 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti 

/ dismissioni  
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ll’esercizio”: lo scostamento è dovuto a maggior IRES. 

Entrambi gli scostamenti sono dovuti a costi obbligatori, derivanti da valutazioni di fine esercizio e 

la cui iscrizione è necessaria nel rispetto dei principi di prudenza e competenza 

, l’utile realizzato è di € 8.041 in netto miglioramento rispetto a quello stimato 

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI

Durante l’anno non sono state effettuate variazioni al budget degli investimenti / dismissioni 202

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget 

degli investimenti / dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a consuntivo; ciò al fine di 

attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al vincolo 

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti / dismissioni considera tutte le voci 

delle immobilizzazioni, salvo i crediti delle immobilizzazioni finanziarie che restano, pertanto, 

esclusi dal vincolo autorizzativo.   

Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti 

 

Entrambi gli scostamenti sono dovuti a costi obbligatori, derivanti da valutazioni di fine esercizio e 

la cui iscrizione è necessaria nel rispetto dei principi di prudenza e competenza 

in netto miglioramento rispetto a quello stimato 

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI 

Durante l’anno non sono state effettuate variazioni al budget degli investimenti / dismissioni 2023.  

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget 

degli investimenti / dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a consuntivo; ciò al fine di 

menti, la regolarità della gestione rispetto al vincolo 

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti / dismissioni considera tutte le voci 

arie che restano, pertanto, 

Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti 
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3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

L’andamento delle tessere associative ha evidenziato una produzione di Soci nell’anno 2023, al 

netto dei canali ACI Global e SARA, di n. 4529 soci contro 4275 del 2022. I ricavi per quote sociali 

registrano un incremento rispetto al 2022 di € 18.932. Si specifica che è stata applicata la massima 

percentuale di sconto sulle tessere al fine di raggiungere gli obiettivi associativi assegnati con 

conseguente assegnazione di premi di risultato compensativi dei maggiori sconti praticati. 

Le provvigioni SARA hanno fatto registrare un aumento per l’anno 2023 di ben € 15.166, 

confermando l’ottimo andamento dell’Agenzia di Pesaro e Fano, con entrate per € 103.225 contro € 

88.059 del 2022, € 75.308 del 2021 e € 58.570 del 2020. 

Il margine della gestione caratteristica (differenza tra valore e costo della produzione) è positivo per 

€ 16.865 contro € 6.593 del 2022, con una variazione positiva di € 10.272 dovuta all’effetto 

combinato dell’incremento sia del valore della produzione (+€ 34.248, pari a +9,1%) sia dei costi 

della produzione (+€ 23.976, pari a +6,5%). 

La gestione finanziaria ha reso solo € 197, in diminuzione rispetto al 2022.  

 

Le principali attività svolte dall’Automobile Club Pesaro e Urbino e dalla Società di servizi Auto Club 

Pesaro Service srl sono così riassumibili: 

 

 

SICUREZZA STRADALE 

Nel corso dell’anno 2023 si sono svolti n° 3 corsi di educazione stradale proposti nelle scuole 

elementari della Provincia.  I corsi “A passo Sicuro” , “2 ruote sicure” e “TrasportAci sicuri” sono 

stati oggetto degli incontri con i ragazzi delle scuole elementari di Pesaro.  

L’Ente, ha anche ospitato la tappa del tour Nazionale “SARA SAFE FACTOR” presso il Polo 

Universitario di Urbino con il coinvolgimento delle scuole secondarie superiori di Urbino 

Il progetto ha avuto un ottimo apprezzamento dei partecipanti e delle molte istituzioni e 

associazioni che hanno aderito. 

 

 

RISCOSSIONE TASSA AUTOMOBILISTICA 

La riscossione della tassa automobilistica rappresenta per la società di servizi dell’Ente 

un’importante attività delegata con oltre 24.630 riscossioni nell’anno. Nel corso del 2023 si è 

registrata una lieve diminuzione rispetto all’anno precedente. Gli aggi incassati dalla società nel 

2023 sono stati pari ad € 41.944,15. 
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Il ricavo dell’Ente è invece pari ad € 0,12 per ciascun bollo incassato dalle delegazioni, oltre agli 

aggi sui bolli incassati mediante il servizio Col: nel 2023 tale ricavo ammonta ad € 11.463,60 in 

linea con il 2022. 

 

ASSISTENZA AUTOMOBILISTICA 

Nel 2023 l’Ente ha proseguito l’attività relativa all’effettuazione dei corsi di recupero punti patente 

svolti dal personale dell’Ente. L’attività di rinnovo patenti svolta dalla società di servizi controllata 

dall’Ente ha avuto un incremento registrando 466 visite. Le pratiche automobilistiche sono state 

102 e le licenze sportive 152. 

 

4. ANDAMENTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA 

 
Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il conto 

economico per consentire una corretta valutazione dell’andamento patrimoniale e finanziario, 

nonché del risultato economico di esercizio. 

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE 
 
Nella tabella che segue è riportato lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione e grado 

di smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente. I crediti v/Auto Club la cui esigibilità 

è stimata oltre 12 mesi sono stati riclassificati tra le attività fisse. 
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Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo  

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 31.12.2023 31.12.2022 Variazione 

ATTIVITÀ FISSE    

Immobilizzazioni immateriali nette 0 0 0 

Immobilizzazioni materiali nette 75.934 76.907 -973 

Immobilizzazioni finanziarie e crediti m/l 41.783 128.391 -86.608 

Totale Attività Fisse 117.717 205.298 -87.581 

ATTIVITÀ CORRENTI    

Rimanenze di magazzino 0 0 0 

Credito verso clienti 102.071 111.215 -9.144 

Crediti verso società controllate 106.596 37.573 69.023 

Altri crediti 6.055 7.968 -1.913 

Attività finanziarie non immobilizzate 0 0 0 

Disponibilità liquide 553.845 515.628 38.217 

Ratei e risconti attivi 97.227 91.595 5.632 

Totale Attività Correnti 865.794 763.979 101.815 

TOTALE ATTIVO 983.511 969.277 14.234 

      

PATRIMONIO NETTO 643.536 635.499 8.037 

PASSIVITÀ NON CORRENTI    

Fondi quiescenza, TFR e per rischi ed oneri 35.404 35.712 -308 

Altri debiti a medio e lungo termine 0 0 0 

Totale Passività Non Correnti 35.404 35.712 -308 

PASSIVITÀ CORRENTI    

Debiti verso banche 0 0 0 

Debiti verso fornitori 90.985 90.776 209 

Debiti verso società controllate 35.441 37.573 -2.132 

Debiti tributari e previdenziali 20.083 14.968 5.115 

Altri debiti a breve 19.653 22.778 -3.125 

Ratei e risconti passivi 138.409 131.971 6.438 

Totale Passività Correnti 304.571 298.066 6.505 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 983.511 969.277 14.234 

 

L’analisi per indici applicata allo stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo, 

evidenzia un grado di copertura delle immobilizzazioni con capitale proprio pari a 5,47 nell’esercizio 

in esame contro un valore pari al 3,10 dell’esercizio precedente. 

 

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli presenta un valore pari a 5,77 

nell’esercizio in esame in linea rispetto al valore di 3,27 rilevato nell’esercizio precedente. 

 

L’indice di indipendenza da terzi misura l’adeguatezza dell’indebitamento da terzi rispetto alla 

struttura del bilancio dell’Ente; l’indice relativo all’esercizio in esame (Patrimonio netto/passività non 

correnti + passività correnti) è pari a 1,89 in linea con l’esercizio precedente. 
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L’indice di liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti con i mezzi 

prontamente disponibili o liquidabili in breve periodo ad esclusione delle rimanenze. Tale indicatore 

(Attività a breve al netto delle rimanenze/Passività a breve) è pari a 2,84 nell’esercizio in esame 

contro un valore di 2,56 dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 4.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti 

STATO PATRIMONIALE - IMPIEGHI E FONTI 31.12.2023 31.12.2022 Variazione 

Immobilizzazioni immateriali nette 0 0 0 

Immobilizzazioni materiali nette 75.934 76.907 -973 

Immobilizzazioni finanziarie 41.783 128.391 -86.608 

Capitale immobilizzato (a) 117.717 205.298 -87.581 

      

Rimanenze di magazzino 0 0 0 

Credito verso clienti 102.071 111.215 -9.144 

Crediti verso società controllate 106.596 37.573 69.023 

Altri crediti 6.055 7.968 -1.913 

Ratei e risconti attivi 97.227 91.595 5.632 

Attività d'esercizio a breve termine (b) 311.949 248.351 63.598 

      

Debiti verso fornitori 90.985 90.776 209 

Debiti verso società controllate 35.441 37.573 -2.132 

Debiti tributari e previdenziali 20.083 14.968 5.115 

Altri debiti a breve 19.653 22.778 -3.125 

Ratei e risconti passivi 138.409 131.971 6.438 

Passività d'esercizio a breve termine (c) 304.571 298.066 6.505 

        

Capitale Circolante Netto (d) = (b)-(c) 7.378 -49.715 57.093 

    

Fondi quiescenza, TFR e per rischi ed oneri 35.404 35.712 -308 

Altri debiti a medio e lungo termine 0 0 0 

Passività a medio e lungo termine (e) 35.404 35.712 -308 

        

Capitale investito (f) = (a) + (d) - (e) 89.691 119.871 -30.180 

    

Patrimonio netto 643.536 635.499 8.037 

Posizione finanz. netta a medio e lungo term. 0 0 0 

Posizione finanz. netta a breve termine 553.845 515.628 38.217 

Mezzi propri ed indebitam. finanz. netto 89.691 119.871 -30.180 

 
 
  



 

7 
 

4.2 SITUAZIONE FINANZIARIA 

Il rendiconto finanziario è stato redatto secondo le specifiche della circolare ACI/UAB n° 555147 del 

16/06/2020. Da tale documento, sintetizzato nella seguente tabella, emerge che nel 2023 la 

gestione reddituale ha generato liquidità per €. 59.762 grazie alla riscossione dei crediti verso 

delegati e verso la società controllata, mentre l’attività di investimento ne ha assorbita per €. 21.545 

per i versamenti effettuati alla polizza a copertura del TFR. Nel complesso, il rendiconto finanziario 

mette pertanto in evidenza che nel corso dell’esercizio l’Ente ha aumentato di €. 38.217 le proprie 

disponibilità liquide.  

 

Tabella 4.2 – Rendiconto finanziario 

RENDICONTO FINANZIARIO  31.12.2023 31.12.2022 
1) Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, ... 16.865 4.174 

2) Rettifiche per elementi non monetari 10.647 15.645 

3) Variazioni del capitale circolante netto 46.956 (22.402) 

4) Altre rettifiche (14.706) (8.538) 

   (A) Cash flow operativo 59.762 (11.121) 

   

(Incremento) decremento delle immobilizzazioni immateriali 0 0 

(Incremento) decremento delle immobilizzazioni materiali 0 (775) 

(Incremento) decremento delle immobilizzazioni finanziarie (21.545) 0 

   (B) Cash flow ottenuto (impiegato) nell’attività d’investimento (21.545) (775) 

      

Mezzi di terzi 0 0 

Mezzi propri 0 0 

   (C) Cash flow ottenuto (impiegato) nell’attività di finanziamento 0 0 

      

   (A+B+C) Cash flow ottenuto (impiegato) 38.217 (11.896) 

   

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 515.628 527.524 

Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 553.845 515.628 

Variazione disponibilità liquide 38.217 (11.896) 
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4.3 SITUAZIONE ECONOMICA 
 
Nella tabella che segue è riportato il conto economico riclassificato secondo il criterio della 

pertinenza gestionale. 

 

Tabella 4.3 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale 

CONTO ECONOMICO SCALARE 31.12.2023 31.12.2022 Variazione Variaz. % 

Valore della produzione al netto dei proventi straordinari 411.737 377.489 34.248 9,1% 

Costi esterni operativi al netto di oneri straordinari 331.440 316.992 14.448 4,6% 

Valore aggiunto 80.297 60.497 19.800 32,7% 

Costo del personale al netto di oneri straordinari 55.059 50.118 4.941 9,9% 

EBITDA 25.238 10.379 14.859 143,2% 

Ammortamenti, svalutaz. e accantonamenti 8.373 3.786 4.587 121,2% 

Margine Operativo Netto 16.865 6.593 10.272 155,8% 

Risultato della gestione finanziaria al netto degli oneri finanziari 308 -1.342 1.650 -123,0% 

EBIT normalizzato 17.173 5.251 11.922 227,0% 

Proventi straordinari 0 0 0  

Oneri straordinari 0 0 0   

EBIT integrale 17.173 5.251 11.922 227,0% 

Oneri finanziari 111 85 26 30,6% 

Risultato Lordo prima delle imposte 17.062 5.166 11.896 230,3% 

Imposte sul reddito 9.021 4.957 4.064 82,0% 

Risultato Netto 8.041 209 7.832 3747,4% 

 

Dalla tabella sopra riportata, risulta evidente che l’incremento del valore aggiunto è determinato da 

un aumento del valore della produzione pari al 9,1% a fronte di un aumento dei costi esterni 

operativi del 4,6%. 

Tale valore aggiunto è stato sufficiente a remunerare sia il costo del personale che gli 

ammortamenti e le svalutazioni, infatti il margine operativo netto è positivo per €. 16.865 contro il € 

6.593 rilevato nel 2022. 

Il margine operativo netto rettificato da proventi e oneri finanziari ha determinato un risultato lordo 

ante imposte positivo pari a €. 17.062 in netto miglioramento rispetto al risultato di €. 5.166 

realizzato nel 2022. Quest’ultimo rettificato dalle imposte d’esercizio porta al risultato netto 

dell’esercizio che evidenzia un utile di € 8.041 contro € 209 registrata nel 2022. 

Per maggiori dettagli sugli scostamenti si rinvia al paragrafo in nota integrativa dedicato al conto 

economico.  
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5. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 

Nonostante la ripresa delle attività dopo la situazione emergenziale sanitaria per la pandemia da 

Covid 19, nel corso del 2023, si sono ancora risentiti gli effetti della difficile congiuntura economica  

che da diversi anni ha colpito l’intero settore dell’automotive. 

L'andamento delle attività istituzionali è stata condizionata dalle difficoltà legate al contesto 

macroeconomico e sociale fortemente influenzato dalla situazione internazionale legata al conflitto 

Russo- Ucraino che comporta una sensibile oscillazione dei prezzi delle materie prime ed in 

generale delle risorse necessarie per la produzione di energia. Peraltro tale situazione si innesta su un 

contesto già deteriorato per gli strascichi di due anni di emergenza pandemica. Infatti si è registrato 

un rallentamento e contrazione delle nostre attività al pubblico vista anche la grande accelerazione 

all’utilizzo delle piattaforme internet, diminuendo sensibilmente la pedonalizzazione nei nostri uffici 

per la riscossione delle tasse automobilistiche. 

Tuttavia sono emersi segnali di miglioramento in alcune aree di intervento dovute all’impegno di 

tutto lo staff del personale dell’AC e della Società che, pur con  le difficoltà connesse con organici 

ridotti al minimo, hanno garantito la massima efficienza della struttura.  

La Delegazione di Sede, gestita dalla società controllata, svolge l’attività di front-office ed 

ha continuato ad offrire nel 2023 servizi e prodotti di alto livello e che hanno consentito il presidio 

del territorio. 

Per il futuro prossimo si continuerà perseguendo la linea del rigore sul fronte delle spese cercando 

di ottimizzare e valorizzare le risorse interne all’ente e alla società di servizi. 

 

La giacenza al 31.12.2023 del conto corrente di tesoreria tenuto presso la Banca Intesa San Paolo, 

pari a € 194.681 in aumento di € 38.289 rispetto 31.12.2022, mentre restano sostanzialmente 

invariate le giacenze presso la BCC di Pesaro (€ 152.294), Credit Agricol ex Creval (€ 101.242) e 

Riviera Banca (€ 99.731). I conti correnti posseduti presso BPS per la gestione del servizio COL da 

parte di Aci Informatica ammontano al 31/12/2023 ad € 5.897. I depositi bancari posseduti dall’Ente 

registrano quindi al 31/12/2023 un valore complessivo di € 553.845. 

6. DESTINAZIONE DEL RISULTATO ECONOMICO 
 
L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un utile di € 8.041. 

In applicazione del regolamento sul contenimento della spesa e nel rispetto della legge tale utile 

sarà destinato al miglioramento dei saldi di bilancio. 
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Come richiesto dalla lettera Aci Prot. 8949/14, si attesta di aver raggiunto gli obiettivi e rispettato i 

vincoli posti dal Regolamento sul contenimento della spesa adottato con delibera del Consiglio 

Direttivo del 27 Ottobre 2023. Si chiede ai revisori di asseverare detta affermazione con il controllo 

degli elaborati prodotti. 

 

Pesaro, 04/04/2024 

 

IL PRESIDENTE 

Avv. Paolo Emilio Comandini 


